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L’Istituto di Alti Studi IMT di Lucca ha inaugurato oggi

l’anno accademico e festeggiato l’arrivo dei nuovi allievi del

corso di dottorato, 36 giovani provenienti da 12 Paesi, India,

Cina, Argentina, Stati Uniti, Russia, Ucraina, Libano, Iran,

Iraq, Germania, Grecia, e 17 italiani, tra i quali una lucchese.

Si sono tirate le somme dei progetti finanziati a tutti i livelli

per un totale di oltre 10 milioni di euro nell'ultimo

quadriennio. Presente alla cerimonia, con il direttore Alberto

Bemporad, il ministro dell’Istruzione e dell’Università,

Stefania Giannini, e ospite d'onore il presidente e

amministratore delegato di General Electric Europe Ferdinando Beccalli Falco, che ha

pronunciato una lectio magistralis di cui pubblichiamo qui di seguito il testo.

Mi è stato chiesto oggi di darvi le mie prospettive e intuizioni su una carriera fuori d'Italia

che ha attraversato 4 decenni e mi ha portato a vivere e lavorare in tre continenti. A fine di

quest’anno si chiuderà il capitolo della mia carriera in GE e se ne aprirà uno nuovo – la

vita dopo GE. Non sono un economista o un politico. Sono un semplice ingegnere, ma

nella mia carriera professionale ho visto in tutto il mondo cose che funzionano e cose che

non lo fanno, e penso di poter trarre alcune conclusioni da questa esperienza. In questi 40

anni ho visto cambiamenti molto significativi sia nel modo in cui noi, come individui,

lavoriamo e viviamo, ma anche nel modo in cui è strutturato il mondo globale e nel ruolo

dell'Europa in questo nuovo ordine mondiale. Il mondo e l'Europa hanno compiuto un

grande percorso in questi anni, ricchi di progressi e anche di sacrifici: un percorso che ci

impone una grande responsabilità, per garantire che i progressi fatti non vengano

compromesso da protezionismo o da spinte nazionaliste ed estremiste. Recentemente,

celebrando il 25° anniversario di GE in Ungheria, sono rimasto ancora una volta colpito

dall’enormità di quello che è successo 25 anni fa - la caduta del muro di Berlino, la caduta

del comunismo e la rivoluzione democratica. Trent’anni fa nessuno di noi avrebbe potuto

immaginare quello che poi è successo. Ma ciò che veramente mi ha colpito è stato il modo

in cui abbiamo preso ciò che ora diamo per scontato. E questo compiacimento è

pericoloso.

Il panorama globale è cambiato notevolmente in questi 40 anni: il nostro mondo è stato

trasformato dalla tecnologia in un villaggio globale. Oggi, ciò che accade in Australia o in

India non rimane in Australia o in India: è immediatamente trasmissibile a livello globale

grazie alla tecnologia e ai social media. E questo ha cambiato anche il modo di agire di

aziende e governi, creando una trasparenza e un’apertura senza precedenti che rafforzano

la necessità delle imprese di agire eticamente, lavorando per costruire e mantenere la

fiducia. La fiducia, infatti, è fondamentale per costruire il capitale sociale e di relazione: si

tratta anche di una nuova opportunità di business, per collaborare in una logica di

co-partnership con clienti, istituzioni non-profit e molti altri gruppi in mercati redditizi.

In passato le aziende si sono focalizzate sul valore per gli azionisti; i rendimenti sono stati

l'obiettivo e il successo più importante. Poi per decenni, con l'aumento dell'attivismo dei

consumatori, si è posto l'accento sul modo in cui le aziende gestiscono il proprio business.

Oggi ci concentriamo sul valore condiviso, fare affari in un modo che porta valore non solo

per l'azienda e i suoi azionisti, ma la società e gli altri attori coinvolti. All'inizio della mia

carriera, imprese e governi non interagivano. Ora tutto è cambiato: l'ordine mondiale è

stato trasformato, e l'Europa deve ridefinire il suo ruolo per rimanere rilevante e

competitiva: siamo infatti passati da un mondo bipolare a un mondo multipolare, e con
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l'avanzare delle economie emergenti abbiamo assistito a un grande spostamento di potere

economico e politico. Oggi i cosiddetti mercati emergenti rappresentano il 40% della

produzione globale: un dato raddoppiato negli ultimi due decenni. Allo stesso tempo, la

base manifatturiera europea è stata erosa dalla crisi finanziaria del 2008. La produzione

industriale (che rappresenta circa il 75% delle esportazioni in Europa), anche se in ripresa,

è ancora circa del 10% sotto il picco pre-crisi del 2008. Gli investimenti sono calati

significativamente con conseguenze pesanti in termini di minori investimenti in

infrastrutture (tra cui quelle energetiche), tecnologie dell'informazione e della

comunicazione (ICT) e attività immateriali che supportano la produttività e la

competitività. E questo aspetto ha ampie implicazioni per la crescita e la competitività

dell'Europa.

L'Europa e le imprese europee devono svegliarsi, e diventare consapevoli della realtà di

un'economia altamente competitiva e globalizzata. In passato abbiamo assistito a una

proliferazione di “campioni” nazionali, imprese che competevano su basi pan-regionali,

ma anche aziende europee in grado di misurarsi globalmente. Oggi, sia per questioni di

scala che per il rapido ritmo dell'innovazione tecnologia, ci sono solo poche aziende

europee in grado di competere su scala globale. Perché l'Europa torni competitiva

abbiamo bisogno di più progetti industriali paneuropei e di imprese di levatura

continentale in settori chiave, in grado di competere sul mercato globale, a prescindere da

quali siano gli azionisti finali dell'azienda, o di dove siano situati i centri decisionali della

stessa. Per GE – con la sua forte impronta europea e le credenziali di una grande azienda,

o almeno questo è ciò che aspira a essere – queste sono state motivazioni fondamentali

nella decisione di investire in Alstom.

TAG: Politica, Alberto Bemporad, Stefania Giannini, Cina, Australia, Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio,
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LUCCA

Gian ' ' all'Imt: l'istruzione?
Ho fermato l'emorragia di fondi

LUCCA «Mi sento come il chirurgo che ha frenato
una emorragia, ma non basta: serve l'aiuto dei
privati per rilanciare sempre di più i settori
dell'istruzione e della ricerca». Così il ministro
all'Istruzione Stefania Giannini, ieri
all'inaugurazione dell'anno accademico 2014/15
di Imt Alti Studi, l'istituto lucchese di ricerca
superiore, che vede la partecipazione di 36
nuovi studenti provenienti da 12 Paesi diversi.
Nella legge di stabilità sulla quale oggi il
Governo porrà la fiducia è previsto, ha spiegato
Giannini, uno stanziamento di i5o milioni di
euro in più rispetto all'anno scorso per il settore
universitario. «Imt ha detto poi è un
modello di competitività e di capacità di
confrontarsi con il mondo». (Simone Dinelli)
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Giovani talenti mondiali
si preparano all'Imt
Gli allievi del corso di dottorato arrivano da 12 Paesi: c'e anche una lucchese
L'anno accademico inaugurato alla presenza del ministro Stefania Giannini
LUCCA

Sono 36 e provengono da 12 Pae-
si differenti, dall'India alla Cina,
dagli Stati Uniti alla Russia, pas-
sando per Argentina e Ucraina.

Sono loro i nuovi allievi del
corso di dottorato di Imt e sono
stati scelti tra oltre 2000 doman-
de pervenute da tutto il mondo.

Tra loro c'è pure una lucche-
se, mentre gli italiani in tutto so-
no 17.

Inpiù ci sono anche i 16 nuovi
ricercatori, per la metà stranieri,
che lint ha selezionato con una
campagna di reclutamento in-
ternazionale nel corso del 2014.

L'occasione per presentarli e
presentare Imt alla città e alle
scuole è l'inizio dell'anno acca-
demico con la lectio magistralis
dell'amministratore delegato di
General Electric Europe, Ferdi-
nando Beccalli Falco, che ha in-
vocato per l'Unione Europea
una strategia più solida e colletti-
va, e il ministro dell'istruzione,
la lucchese Stefania Giannini.

«Dobbiamo custodire e ali-
mentare i centri di eccellenza -
ha detto il ministro dell'istruzio-
ne - e la creazione delle scuole di
perfezionamento di alti studi è
un esperimento ben riuscito.
Quando è nato si voleva perse-
guire lo scopo di creare una real-
tà accademica con un alto tasso
di internazionalizzazione, una
sua specificità scientifica e che
portasse alla produzione.

«Oggi - ha aggiunto il ministro
Giannini - misuriamo la prova
tangibile di una piena sintonia
tra Imt e il territorio lucchese, e il
restauro dei complessi di San
Ponziano e di San Francesco
hanno rafforzato sempre più
l'istituto, mentre la biblioteca or-
maine è l'icona».

A parlare della scuola poi è il

direttore Alberto Bemporad che
parte subito dai 5 milioni di euro
che Imt riceve ogni anno dal fon-
do di finanziamento ordinario
delle università.

«Si tratta di una parte molto
importante delle nostre entrate
complessive che ci consente di
di reclutare giovani ricercatori
da tutto il mondo.

«Si parla spesso di fuga di cer-
velli dall'Italia verso l'estero e
qui invece di attrarre cervelli
dall'estero e di trattenere i mi-
gliori tra gli italiani. Ci auguria-
mo di crescere ancora per poter
affermare in Italia il nostro mo-
dello di attenzione assoluta ver-
so l'eccellenza scientifica e il me-
rito».

E lo stesso contributo arriva
alla scuola anche da parte della
Flafr, la fondazione lucchese per
l'alta formazione e la ricerca,
che mette inoltre a disposizione
tutte le strutture immobiliari,
dal complesso di San Francesco,
con il campus, alla chiesa di San
Ponziano, all'ex Boccherini e al-
labiblioteca.

Un investimento importante
che la fondazione vede come un
legame e un ri tomo per il territo-
rio, come spiega il presidente Ar-
turo Lattanzi: «Il nostro soste-
gno punta anche ad arricchire il
nostro tessuto imprenditoriale
fornendo alle aziende personale
di altissimo livello, pronto a
competere sui mercati interna-
zionali. Un esempio è il labora-
torio di ricerca per il cartario che
si trova all'interno dell'istituto e
ha molte collaborazione con
l'esterno».

Imt conta ad oggi 34 progetti
attivi tra regionali, nazionali, eu-
ropei ed extra europei, finanzia-
ti da enti governativi e aziende,
per un finanziamento comples-
sivo e pluriennale di oltre 10 mi-
lioni di euro, per progetti che
spaziano dalla meccanica com-
putazionale applicata alla ricer-
ca industriale, alle piattaforme
tecnologiche al servizio dei citta-
dini europei, al monitoraggio
delle crisi nei sistemi socioeco-
nomici, all'ampio spettro della
tematica di studio legata alle
energie rinnovabili e alle smart
grid.

Alessandro Petrini
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La cerimonia di inaugurazione dell'anno accademico dell'istituto Imt
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:estïgio che cresce

Anche il ministro l l l all ll,
«OGGI l'Istituto di Alti Studi
IMT di Lucca festeggia molte co-
se: a riprova della sua capacità at-
trattiva in termini di capitali uma-
ni e finanziari». A pronunciare que-
ste parole, nella chiesa di San Fran-
cesco, è stato il direttore Alberto
Bemporad, in occasione del via
all'ano accademico. «Innanzitutto
l'arrivo dei nuovi allievi del corso
di dottorato, 36 giovani talenti pro-
venienti da 12 diversi Paesi, India,
Cina, Argentina, Stati Uniti, Rus-
sia, Ucraina, Libano, Iran, Iraq,
Germania, Grecia, e 17 italiani, tra
i quali anche una lucchese - ha spie-
gato - . Si accolgono anche i nuovi
ricercatori, 16 giovani studiosi, per
la metà stranieri, selezionati con
una campagna di reclutamento in-
ternazionale nel corso di tutto il
2014. Imt rafforza dunque la sua ri-
levanza internazionale come cen-
tro di eccellenza scientifica per
l'analisi dei sistemi economici, so-
ciali, tecnologici e culturali, con il
benestare del Ministro Giannini».

OLTRE a lei, ospite d'onore alla
cerimonia è stato il presidente e am-
ministratore delegato di Genereal
Electric Europe, Ferdinando Bec-
calli Falco, che nel corso della sua
lectio magistralis ha portato la sua

persuasori innovativi, dotati di in-
telligenza emotiva, abili comunica-
tori sia con gli interlocutori esterni
che interni, agenti del cambiamen-
to». Tornando a Bemporad, nella
sua relazione ha sottolinea come
con Imt si sia progettata «metropo-
litana dell'alta formazione, con una
struttura multidisciplinare di base
su cui si innestano dei curricula so-
lidamente specialistici».

È ANCHE grazie ai docenti che è
cresciuta la capacità attrattiva dei fi-
nanziamenti: Imt conta ad oggi 34
progetti attivi tra regionali, nazio-
nali, europei ed extra europei, fi-
nanziati da enti governativi e azien-
de, per un finanziamento comples-
sivo e pluriennale di oltre 10 milio-
ni di euro, per progetti che spazia-
no dalla meccanica computaziona-
le applicata alla ricerca industriale,
alle piattaforme tecnologiche al ser-
vizio dei cittadini europei, al moni-
toraggio delle crisi nei sistemi so-
cioeconomici, all'ampio spettro del-
la tematica di studio legata alle
energie rinnovabili e alle smart
grid. In quanto istituto a ordina-
mento speciale del sistema univer-
sitario pubblico nazionale, Imt rice-
ve dal Ministero dell'Università un
finanziamento annuale di circa 5
milioni di euro.

usto
ugurazione

I
«Ad oggi contiamo ben 34
progetti attivi fra l'Italia,
l'Europa e il Mondo»

esperienza di manager di lungo cor-
so nelle multinazionali in campo
energetico, e ha invocato per
l'Unione Europea una strategia più
solida e collettiva, se intende man-
tenere un ruolo rilevante. Rivolgen-
dosi soprattutto agli allievi dell'Isti-
tuto, ingegneri, informatici, storici
dei beni culturali ma anche econo-
misti ed esperti di istituzioni, Bec-
calli Falco ha spiegato che «i busi-
ness leader di oggi devono essere



-'ATTESA LECTIO MAGIS LIS DEL PRESIDENTE Di GENERAL ELEC IC
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«L'ECONOMIA globale del
XXI secolo». E' questo l'argomen-
to della lectio magistralis che Fer-
dinando Beccalli Falco, presiden-
te e amministratore delegato di
General Electric Europe nonché
amministratore delegato di Gene-
ral Electric Germany, che terrà
questo pomeriggio a Lucca per
l'inaugurazione dell'anno accade-
mico 2014-2015 di IMT (Istituto
Alti Studi Lucca). L'appuntamen-
to per questo importante evento è
nella chiesa del restaurato com-
plesso di San Francesco con ini-
zio alle ore 16.

PER DARE il benvenuto ai 36
nuovi allievi di dottorato ed a tut-
ti i nuovi membri della comunità
scientifica dell'importante Istitu-
to lucchese, prenderanno la paro-
la il ministro dell'istruzione,
dell'Università e della ricerca, Ste-
fania Giannini (nella foto), alla

quale sono affidate le conclusioni,
Giovanni Federigo De Santi in
rappresentanza della Commissio-
ne Europea , l'assessore regionale
Emmanuele Bobbio , il sindaco di
Lucca Alessandro Tambellini, il
presidente della Provincia Stefa-
no Baccelli, il presidente della
Fondazione Lucchese per l'Alta
formazione e la ricerca, Arturo
Lattanzi, oltre al direttore di
IMT Alberto Bemporad che apri-

rà i lavori e porterà il saluto
dell'Istituto . Il tema della lectio
magistralis e il relatore saranno in-
trodotti da Gianni Riotta , giorna-
lista e visiting professor di IMT.

DA CONSIDERARE positiva-
mente che ben 157 sono gli allievi
in corso presso L'Istituto Ati Stu-
di di Lucca, di cui il 39 per cento
sono stranieri, per un totale di 33
nazionalità . Oltre duemila sono
state le domande provenienti da
studenti di tutto il mondo, ricevu-
te per il XXX ciclo di dottorato
che viene inaugurato proprio og-
gi. Un unico programma didatti-
co che, sottolineano i rappresen-
tanti di Imt , « interseca competen-
ze di economia, ingegneria, infor-
matica, fisica, matematica applica-
ta, statistica, storia e scienza dei
beni culturali , secondo un origina-
le modello interdisciplinare».

R.L.



CERI MON IA VEN ERDÌ 20 NOVEMBRE ALLA PRESENZA D EL MIN IST IA I I
'E a

PARTERRE delle grandi occasioni per il
taglio del nastro ufficiale dell'anno accade-
mico 2014-2015 di Imt Alti Studi che ve-
drà la presenza del ministro dell'istruzio-
ne Stefania Giannini. L'occasione è quella
di una riflessione approfondita sul ruolo e
le prospettiva dell'alta formazione e in par-
ticolare su Imt, entrato stabilmente nel no-
vero ristretto degli istituti universitari sta-
tali a ordinamento speciale della Repubbli-
ca, punto di incontro tra ricerca e insegna-
mento nei dottorati di ricerca, pronto a im-
piegare ogni buona energia per la forma-
zione di una nuova elite professionale in-
ternazionale con strumenti aggiornati per
interfacciarsi con il mondo del lavoro.

L'INAUGURAZIONE dell'anno accade-
mico è in programma per venerdì 28 no-
vembre alle 16 nella chiesa di San France-

I L VIA 11 ministro Giannini ha assicurato il
finanziamento aggiuntivo per lmt di Lucca

sco. Ad aprire i lavori sarà il direttore di
Imt Alberto Bemporad, seguirà l'interven-
to di Gianni Riotta, visiting professor,
Princeton University e Imt Alti Studi
Lucca, il quale introdurrà la lectio magi-

Lectio mag ístratís di Beccallí Falco,
presidente di Generat ELectríc
sia in Europa che nel Nord sia

stralis di Ferdinando Beccalli Falco, presi-
dente di General Electric Europe & North

Asia e amministratore delegato di Generai
Electric Germany, che approfondirà gli
aspetti salienti dell'economia globale del
ventunesimo secolo. Le conclusioni

~1 1

dell'incontro, a cui sono invitate autorità
civili, accademiche, politiche e religiose,
sono affidate al ministro dell'istruzione sa-
nità e ricerca Stefania Giannini. L'anno
scorso l'apertura del nuovo anno di studi
offrì lo spunto per un'approfondita rifles-
sione sulle nuove frontiere del mondo
dell'energia, quest'anno invece il tema di
fondo è quello più compenetrato con il
momento, ovvero l'economia globale.

LE LECTIO magistralis del professor
Beccalli Falco è particolarmente attesa, co-
me l'intervento del ministro che negli ulti-
mi tempi è stata più volte a Lucca, in occa-
sione ad esempio della visita al liceo classi-
co Machiavelli, all'Itis Fermi e anche
nell'auditorium S. Romano per il premio
alle nostre eccellenze nella scuola.

L.S.
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